
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
Se è vero che un’Europa votata in via esclusiva all’integrazione dei mercati sarebbe 

un’Europa senz’anima e senza futuro, occorre allora investire nella cultura, nell’istruzione, 

nella formazione superando le ragioni della diffidenza e trasformandole in opportunità. 

Ecco perché diviene importante puntare sulla mobilità di studenti, docenti, ricercatori, una 

mobilità però garantita da criteri di qualità e soprattutto riconosciuta. La partecipazione a 

un processo di apprendimento permanente senza frontiere richiede necessariamente il 

riconoscimento dei risultati della formazione acquisita all’estero. 

Se consideriamo la mobilità Erasmus in entrata nel nostro Paese, il numero degli studenti 

stranieri che hanno studiato negli istituti superiori (scuole secondarie di secondo grado e 

centri di formazione professionale9 è aumentato nel 2014/2015 del 5,4%; sono stati 

ospitati, infatti, 16.737 studenti che hanno potuto conoscere il sistema formativo nazionale. 

In quest’ottica, “Mistral Coop Sociale onlus”  in qualità di ente di accoglienza di progetti 

Erasmus+  ha accolto dal  23 ottobre al 13 novembre 2017 sul territorio bresciano 16 

studenti e 2 professori della Scuola superiore ZESPOL SZKOL ELEKTRONICZNYCH 

Complex of Electronic High Schools provenienti da Rzeszow,  in Polonia. 

Il progetto Erasmus dal nome “Good choice-European practices”  consistente in attività 

culturali di conoscenza del paese ospitante, un breve corso di lingua e attività di tirocinio in 

ambio scolastico per approfondire alcuni aspetti delle materie elettroniche e di informatica 

del loro percorso formativo.Quindi gli studenti sono stati distribuiti per questi 15 giorni 

presso alcune aziende di informatica, riparazione computer, elettronica, scuole superiori 

della città e della provincia. 

In tal senso si sono individuati nel Progetto tre Centri di Formazione Professionale del 

territorio provinciale, CFP “Agenzia Formativa don Angelo Tedoldi” di Lumezzane, il CFP 

“Giuseppe Zanardelli” di Brescia e il CFP “EDUCO” di Brecsia,  che hanno risposto con 



entusiasmo alla collaborazione e all'inserimento di questi giovani polacchi con gli studenti 

bresciani; in particolare nei rispettivi ambiti di elettronica  e di informatica hanno condiviso 

l'esperienza con  i ragazzi polacchi. 

Una bellissima opportunità per i CFP e gli studenti bresciani cha hanno potuto conoscere 

e approfondire una realtà europea come la Polonia, Paese che  in questi settori sta 

investendo diverse risorse sia in campo formativo che in campo di produzione industriale. 

Da non dimenticare, anche gli aspetti di conoscenza culturale e di integrazione lavorativa 

nell'ottica di un rafforzamento dell'identità europea che vada oltre il solo aspetto 

commerciale ed economico. 

Da cosa nasce cosa…da questi contatti ed esperienze anche i CFP si stanno impegnando 

in attività di internazionalizzazione delle esperienze dei propri studenti con soggiorni di 

alternanza scuola lavoro all'estero, consapevoli che oltre ad essere  esperienze formative 

scolastiche sono soprattutto esperienze di formazione con formale, utili per la futuro 

professionale e non dei giovani studenti italiani. 

 

Con preghiera di diffusione. 
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